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LE LEGGI 
VI. 

IL REGIME PUPILLARE 

/ / co7ìsìgUo di famiglia. — Qm^\^ 
parola già da me ripetala più voUe 
iTrà stuzzicato la cariosìti di qualcuno 
ed io Tengo a darvi una legittima sod­
disfazione, É questa un' assemblea di 
persoDo che sono iocaricate a nomi­
nare, a sorvegliare, ed a rimoTOre il 
tutore, ad esercitare una contìons sor-
Tcglìanza sull'esercizio della tutela, ad 
approvare in via defiQitiva o salvo uoa 
nltcriore approvazione del tribunale il 
compimento di certi atti. Non ho la 
prelesa di ater fatta una definizione, 
e tanto meno una bnona defiî izione 
osa per un copceito cosi all'ingrosso 
mi pare che basii. Comesi costiiuisc* 
il conisiglio di famiglia? E coalituito 
dal pretore, che Io presiede, e da 
quattro membri o consultìuti. Vi pren­
dono parto altresì il tutore, il protu-
lore, ovvero il curatore, e dopo i Ili 
anni il minoro sles^o, senza però aver 
vota decisivo, o come direbbe la 
legge deliberativo^ ma il vocabolo of­
fende le orecchie agli amici della pu­
rezza del dire. Sono chiamati quaìi 
consulenti prima gli ascendenti maschi 
del minore a?i, bisavi, ecc. poi i fra­
telli, e flnilmento gli zìi. Falli i quattro 
con una categoria sono esclusi nate-
ralmeiite gli altri, se nella stessa ca­
tegoria ppr es. in quella dei frittìllì, 
morti gli avi, ce ne fossero più di 
guaiiro i più vecchi escludono i più 
giovani. 

E se mancassero i quattro in tutte 
le categorie, morti gli avi, non ci fos­
sero fraltìlli né zii? Allora il pretore 
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il Caveau si applicò principalmente 
a far risaltare i danni materiali cau­
sali dalla Comune, I principali furono 
quelli della onerosa prolungazione del-
roacnpaziace prussiana e le spese deile 
doe parti, chs egli fa asceiidere a nn 
miliardo. Ciò ch êgli slabili con difficollà 
olà ove gli avvocali si prepar^rio a com-
batlerlo, è l'acciira di complicilà por gli 
mcecdii e per gli ostaggi, contro quelli 
fra gli accusati che non vi presero parte 
direttamente. Che ognuno dei membri 
^*i'la Comune sìa nsponjiabile moral-

chiamaaltriparentidel minore, o se non 
vi fossero parenti? allora si cercheranno 
gli amici del genitori, e se mancassero 
anch^ questi? si ricorro in definitiva 
a due consiglieri comuRaii, oppure ad 
altre due persone dì sedia del pretore. 
La legge ha proprio volato t:igliar le 
gambe alla giurisprudauza ed ba creata \ 
la più mmQZiOsi casuìstica. Nominiti 
una volta al coniigiio bisogna iater" 
venirvi e «hi vi mancasse e non giu­
stificasse l'faenza c'è la sua multa, 
fin di cinquanta Hr«, che se Tassenza 
divenisie cronica la molta può essere 
persine di lire cinquecento. Il procu* 
rstore del Re poò di sua autorità 
chiederne riofizione, dÌ«tro avveni­
mento del pretore. Il consiglio è con­
vocato dal pretore dietro istanza del 
tutore, del protulore, o del curatore, 
di due membri, o di un interessato ; 
può convocar»! d' ufficio, o dietro ri­
chiesta del procuratore del Re. Tre 
membri olir* il pretore ponno valida-
m«nte decidere, ed il pretore fa vlucero 
il panilo pel qnale egli pende col suo 
voto, in caae di par>là. I membri del 
confiìiilìo di fat:6ii{lia eseroitano il loro 
mandalo j^ratuitamente ; la legge fa 
appello ai loro sentimenti d'affetto pel 
minora a non vuol porre a predio 
Tesercizio dì ciò che in loro dev'es­
sere un sentimento di natura. 

Se poi si traila d'un figlio illpgittimo 
si cosliluisce, in mancanza di famiglia 
un comigiio di tutela fra gli amici del 
genitore conosciuto. Se non sì conosce 
il genitore o mui.chino gli amici sì 
vie«je ai due soliti consiglieri comonalip 
od altre persone di acella del pretore. 
Quel cbe si è dello del rimanente pel 
consiglio di famiglia vaie anche per 
quello di tutela, 

meota dì tutto ciò che avvenua, questo 
è vero ; ma legalmente ò arduo il so­
stenerlo, NsHa seconda parte della sua 
arringa, e quando prese uno ad uno 
gli accusali e concluse sulla loro col­
pabilità, egli per quasi lutti, ammise 
la Complicità, e anche la colpa— ter­
ribile dinanzi un trlbunaie militare ~ 
di tentata seduzione sui soldati del­
l'armata regolare. 

L'atiìladine digli accasali, mano ma­
no che egli concludeva per ognuno di 
essi, era generalmente tranquilla e tri­
ste ; Assi solo guardava un po' auda­
cemente il Gaveau, quantunque fosse 
più pallido del aolito. li Ferrè ateva 
una animazione febbrile iu attesa del­
l' incidente che stava per provocare, e 
di cui sto per parlare. Lullier, sempre 
cogli occhi mezzo chiusi, udì senza 
batter palpebra la conciusione de! Ga-

jveau, che chiedeva al Consiglio di 
apprender delle garanzie i contro di 
lui. La citazione secca e fredda dej 
paragrali del Codice militare, la cai 
applicazione chiedeva il Gaveau, era 
sinistra. La ripetizione tìegli stessi nu­
meri per quasi tutti gli accusati, si-

|gnific!i.va, a chi s'era data cura d'in-

// proiutore, — Quasiché 11 mec­
canismo delle tutele non fosse abba* 
stanza complicato entra io campo un 
altra parsoua cbe porta il tìtolo di 
protutore. Esso viene nominalo dal 
consìglio di famiglia, se chi ha diritto 
di nominare il tutore non ha insieme 
nominato anche il protutore. Il protu­
tore ha r incarico di rappresentare il 
pupillo ogni qualvolta nasca collisione 
fra il tutore e gli interessi del minore 
stesso, ogni qualvolta il tutore man­
casse, od abbandonasse la tutela. 

Ecco come saranno ordinate le tutele 
italiane, e mettendo in atto queste 
varie persone osaerveremo che il tu­
tore non può far riscossioni, impiegare 
i capitali, prender denaro a maino, 
pignorare od ipotecare i beni del mi­
nore, alienarli, od acquistarne, cedere 
cred.ti, afiiUare oltre ì nova anni le 
proprietà del pupillo, accettar^ o ri-
pudiareeredità,donazioni0legati, e prò-
Ctidere&divUioaì,assumere arbitri a de­
cisioni dìqniisliODi risgnardantì il minore, 
0 Uaiisigere sulle medesime, uò intentar 
liti che non siano destinate a conser­
vare l'incolumità dt̂ lla sostanzi del mi-
nora, od a conieguirne le rendite, lu 
questo modo la legge esclude, eccetto 
che gli iiliri ordinari di amministra­
zione, tutti quegli atti nei quali la so­
stanza del minore potesse veair pre-* 
giudicata. Il tutore aggira la sua re-
spousabililà in una sfera assai limitala, 
ed ba bìsugno per tutti gli atti che 
noi siamo venuti annoverando più sopra 
deirautorizzazione del consìglio di fa­
miglia, Auzi Don basta neppure e con­
verrebbe che il tribunale approvasse 
se si iraUasse di alienazione, pegno, 
0 d'ipoteca dei beni del minore, di 
prender denari a prestito, di transa-

formarsi del tenore della legge, che 
egli cODcludcva per quasi tutti alla 
pena di morte, e non escludeva, credo, 
Parent, Conrbet e Rastoul 

Appena il presidente diede la pâ  
rola all'avvocato del Ferrò, giovine che 
appartiene al Foro dì Versailles e che 
fu sceito d'ufllzio, questi dichiarò che 
il Ferrè usava del diritto di jJiFendersi 
da so. Sorse egli infatti pallido e feb­
brile, tL:nendo m mano una carta di 
CUI stava per dar lettura. Il tenure di 
essa era già conosciuto da tutti i re-
porterSj ai quali era stata comunicata. 
Io ho avuto fra le mani Toriginale, e 
Tunica osserv îzione che vi faccio si è 
càe la firma mi è sembrata precisa, 
identica a quella del famoso faiis fl^.m-
ber] fra i dna nervosi e bizzarri Th, 
Ferrè non v'ha alcuna differeijza. 

Di già i corrieri dei Tarli giornali 
eran parliti per Parigî  afflue di dare 
questa primizia: quello del Figaro l'a­
veva anzi me&sa in tasca oude farla 
autografare. T*jon si sa cerne il presi­
dente i!derim era venuto a cognizione 
del fatto e del tenore della difesâ  on-
d'̂ ijli, pnma che il Ferrò principiasse, 
lo ammonì cì̂ e, se l'ojbse violenio, gli 
leverebbe la parola. 

zioni, di arbitram^nt! o di tlivìsioni. — 
A garanzia della retta amministrazione 
del tutore vi SODO: V inventario^ la 
cauzione, la presentazione degli stati 
annuali, il resoconto finale. 

Entro 10 giorni dalla sua nomina il 
tutore dee per mano air inventario, 
che a conforto de'notai sì fa per loro 
minìsterio, quando il patrimonio superi 
le 3000 lire. Vi assistono il protulore 
e due tesiimonii. Il tutore deve inoltre 
dar cauzione, ed il consìglio di famìglia 
ne determina T importo fin dalla sua 
prima adunanza, aggravando per lo 
più d'ipoteca i beni del tutore. Gli 
avi paterno e matèrno, chiamati per 
legge a fungere da tutori in mancanza 
di qualcuno nominalo ÌQ testamento, 
sono esenti da cauzione, come pure 
dalla presentazione degli stati annuali, 
di cui sopra dicemmo, che non sono 
altro che un lesoconto annuale del-
i'amminislfàzione tutoria. Il tutore fi-
naimeute rende couto iu fine di tutela 
del proprio operato sempre coiriuter-* 
vento del protutore, sia eh' egli cessi 
perchè viene rimosso a sospetto d'in^ 
federa o checchesisia, oppure iL minore 
venga emancipato, o percbè finp^lmente 
li minore è diventato per Tela mag­
giore. 

Come si avrà veduto dal regime 
tutelare austriaco a quello italiano vi 
è differenza di persone e di procedi-
moLlL cosicché sarebbe difficile il coor­
dinare assieme le dispusizìoni delle cluò 
legislazioni. L'esperienza ci dirà quale 
dei due ordinamenti torni in miglior 
vantaggio dei minori. Il consiglio' di 
famiglia esercita ^ prima ^edutd un 
fa;3CÌL0 comecché nulla paia'meglio che 
affidare gì' mieressi del minore a chi 
gli e congiunto pei vmcolì del sangue 

— No, signor presidente, vedrà,... 
e principiò : 

a: Dopo la couclusìone del trattato 
di pace, conseguenza della capitola­
zione vergognosa di Parigi, la Repub­
blica era in pericolo; gli uomini iihe 
erano succeduti all'impero crollato nel 
fango e nel saugue.... » 

— Fermatevi. E il vostro Governo 
quello cbe cadde nel fango e nel sau" 
gue, interrompe Merlin. 

€ , . . , si teubVî uo strettì al potere 
e qoantunqae schiacciati sotto il pub­
blico disprezzo, essi preparavano nel­
l'ombra un colpo di stato. Essi per­
sistevano a rifiutare a Parigi l'elezione 
del suo Consìglio municipale, :> 

— Ciò non è vero. Se ne slava al­
lora deliberando. 

4 . , . I giornali ocesti e sinceri eraoo 
soppressi, ì mifeìiori patrioUi erano 
condannali a morte, i realisti sì pre-
partivano allo smembramento della 
Francia....» 

A questo punlo il presidente tiene 
la bua promessa, e leva la parola al 
Ferrò. Questi lo prega, lo supplica 
quasi a lasciai gli leggere le ultime frasi, 
li suo avvocato « assicura il sig, pre­

ma non sempre la voce del sangue 
parla coti imperiosamente al cuore 
umano che non si veggano deplorevoli 
travÌLimenti anche in danno dei propri 
congiunti. Come s*ò detto più sopra 
il giudizio defiaitivo lo darà Yesperiefiz^t 
comecché in essa stia sempre il più 
beilo elogio dì leggi anche apparente­
mente men buone, ed il biasimo altresì 
a leggi archìteltalG con stretta rigo­
rosità di diritto, e con studiata iateU 
ligenza delle ragioni giuridiche. 

Cosi poniamo termine a questa serie 
di abbozzi sulla nuova legislazione, 
lavoro che ci sarà riescilo forse infiilice 
ed indegno del pubblico a cui nei Io 
esponemmo, ma in ciò ebbe parte 
meglio la pochezza nostra che non là 
nostra inleozsone. L'attuarsi delle nuove 
leggi ci sembrava dettasse Topportunità 
di queste chìaccherato, e noi vetieramo 
gli altri giornali del. Veneto popolarsi 
tulli di simili artìcoli, 

Alcuni preferirono a risparmio di 
fatica, trasportare di pianta 1 nostri 
medesimi, come fece la Gazzetta dì 
Treviso ed il Corriere Veronese, senza 
prendersi briga di citare il povero no­
me di chi li avea redatti od almeno 
il giornale da cui li traevano! Vedi 
cortesìa di giornalisti I Se qualche cosa 
abbiamo a rimpiangere sì è che altre 
penne più sperimentale e valenti nel-
l'arringo delle trattazioni giuridiche 
quali si trovano nella città nostra, non 
si sieno messe a servizio dei nostri let­
tori, e di qui ci aspeUiamo maggiore 
il compatimento non avendo noi pro-
suntuoaameute assunto quef̂ to carico, 
che in mancanza di altri a noi mag­
giori dì cognizioni e di studi.. 

Questa nostra buona intenzione ci 
torni in isgravio di colpa: non voleva'-

: ~ . : : : r ; j = j 

sìdenle che non sono tanlo forti >, e fi­
nalmente ne ottieue il permesso. Giam­
mai non si vide la vanità amaua spinta 
a questo punto. Ferrò non pensa a di­
fendersi, nò a difendere il suo partito 
efilcacemente, ma soltanto a pronun­
ziare alcuse parole altitonanti, che 
questa s^ra si ripeteranno in tutti i 
mercati di vino dei sobborghi di Parigi, 

— Dite pure — replica il colonnello 
Merlin — Non è per noi che parlate^ 
lo so, ma per la galleria. 

Ecco ora queste due ultime frasi che 
taoto stanco a cuore al Ferrè : 

a: Membro della Comune di Parigi, 
io sono nelle mani dei suoi vincitori, 
E ŝi vogliono la mìa testa. Se la pren­
dano I Lìbero ho vissuto, libero intendo 
morire. Non aggiungo che una parola: 
la fortuna è capricciosa. Io confido al-
Tavvenira la cura delia mia memoria 
e della mia veadiAla. » Th, Ferrè. 

"— La memoria di un assassino I Que­
sta è la frase che esce di bocca a tutti; 
ma che il presidenta ha il torto di 
hsciar sfuggire, daado così pretesto 
ad un incidente più tardi. 

Infatti, alla fine della seduta, un av-
voralo, il quale crede, a quantf» pare 



GIORNALE DI PADOVA ^-+ 

TUO faro che il nostro polero e i! no­
stro potere abbiamo fatto. 
• Ci fu anche jin giornale a cui i m-

atri articoli e specialmente T introdu­
zione a quello sui Registri detto stato 
civile ha fatto più compassiojìc che di^ 
spetto, e fu il Veneto Cattolico di Ve­
nezia. Pel gusto di combraiere pgli ha 
/afoiifó completamento il signincalo dì 
un nostro inciso, e ci ha gettalo as­
sieme al suddetto complimento una le­
zioncina di diritto canonico. Noi siamo 
troppo freschi delle lezioni d'un dotto, 
nitido ed eloquente espositore di que­
ste giure per aver bisogno delle lezioni 
del Veneto^ e (juanto alla compassione 
ed al dispetto fu dello che tulli i stili 
sono buoni, meno il noioso, e cos\ an­
che il coiìipussionevole non sarà (ìa 
giltar via. E strano però che con tanto 
ruzzo di baUagliare,con lanta vaghezza 
di venire alle mani il Veneto non se 
la sia pigliala cogli altri articoli suc­
cessivi in cui l'autore teologizzando era 
forse uscito di carreggiata, secondo le 
idee del Veneto, Trattandosi poiché il 
passo incriminalo, falsandone il signi­
ncalo, si riferiva alle tasso ed alla Da­
teria, convien dire che il mio egregio 
avversario alle sue lezioni di Dirillo 
Canonico abbia posto l'orecchio più 
attento alla parte fiscale o pratica 
che alla parte teologica o dottrinale 
dei Canoni. Ma non avendo io avuto 
nei miei sludi tale preoccupazione ne 
sono uscito intinto un pochino di tutto 
e di parie fiscale e di parte dottrinale, 
ed ecco che la lezione dei Veneto fu 
)Q ogni modo superflua. 

Ma qui mi coBvien finire e per non 
tediare i lettori colle mìe polemiche, 
fi per non riuscire nella conclusione 
più lungo delle premesse. Non mi re­
sta a fare che una cosa sola prima di 
ecciissarmi : raccomandare premesse o 
conclusione alla misericordia dai let­
tori. G. B. SAL̂ flOKl. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Roma, 27 agosto 
Finalmente pare finita anche la noia 

delle dfmoslrazoni e dei Iridai. Ieri, 
benché sì fosse radunata la Guardia 
Nazionale per ogni evento, non vi fu 
che una piccola colonna di scioperati 
che volle fare la soa passeggiata poi 
corso e in Piazza delia Minerva, e poi 
si disciolse. Rimane perù la triste me­
moria di qualche vittima, e il furore 
di qualche giornale che corca dì rin­
focolar le ire. 

che sia uiia occasione questa di fare 
uno sĉ andalo, viene alla sbarra al mo­
mento iu cnì sì stava per partire. Là 
con forma barbera ed iosolent^, con 
voce stentorea e con gesti da epilet­
tico, egli principia col rimproverare — 
forse giustamente — al Merlin di aver 
pregiudicata la questione danio l'epi­
teto d'assassino al F6rrè.,Poi,iaebbriato 
quasi dalla parola, questo avvocato getta 
ingiurie e provoca?.ioni al pubblico in-
giusto^ alla stampa venale^ e priucipal̂  
mente contro questa si mostra imper-
tiDentissimo. Il presidente spiega alla 
meglio le sue parole, e dà atto aN 
Tavvocato della sua protesta ; il pub­
blico Io fis:hia; !a slampa se ne ven­
dicherà non citandone il nome, ed imi­
tando lo spiritoso Leon Dnpont del 
Constìtutionmlj il quale, deciso di non 
far la reclame agli avvocali, li chiama 
maitre By A. C, con grande loro rab­
bia; io però posso dirvi che questo 
sì chiama Mauchon, essendo sicuro che 
non passerà per ciò alla posterità, 
poiché, dice un mio vicino, egli è aun 
brav'uome, ma un po'mancante d'in­
telligenza. T» 

Ora dovrei analizzarvi la difesa d'Assi, 

Cominciano i disordini e le lagnanze 
perì trasparii a piccola velocità sulle 
ferrovie romano, sebbene il trasferi­
mento sì degli archivi e mobili dei 
ministeri che delle robe degli impie­
gati si faccia a piccolo proporzioni in 
modo che non dovrebbe generar con­
fusione. Si sono già verificati molti 
casi di ritardi, di vagoni, di merci che 
da un mese erano slate caricale a Fi­
renze; tra gli altri una spedici n̂e di 
sedie e poltrone della Casa Reale ap­
positamente fabbricale collo stemma 
della R. Ca^a, tali insomma da non 
potersi confondere con altri mobili, e 
che non si sa piii ove sieno andate a 
finire, ad onta delle sollecitazioni del 
ministro e delle premure falle dalla 
Direzione della Società ferroviaria. Im­
maginatevi che cosa avverrà del mo­
bilio dei poveri Travetti, che nessuno 
raccomanda. Né soltanto si deplorano 
i ritardi ma anche i guasti fr̂ quen> 
tissimi, dovuti al pessimo servizio del 
caricamento e scaricamento alle sta­
zioni di Firenze e di Roma. 

Continuano gli arrivi di impiegati 
alti e bassi in cerca di quartieri ; oggi 
6 giuuto tra gli altri il commendator 
Gerra, che trovò parecchi amici pronti 
alia stazione a riceverio, e ad atte­
stargli la simpatia che si cooserva vi­
vissima di lui in Roma. Il tasso delle 
stanze amobigliale va crescendo, ed ora 
siamo dai 200 ai 300 franchi per stan­
za- I quartìerlni piccoli di 4, 5 camere 
non si ,haono a meno di ,1000, 1200 
lire; cosicché alcuni degli applicati 
ministeriali già trasferiti qui hanno già 
domandalo di essere traslocati in pro­
vincia. 

lersera ebbe luogo il funerale del 
Ferrerò che rimase ucciso nel tumulto 
di tre giorni sono. Molli artisti e po­
polani lo accompajnavano preceduti da 
una bandiera tricolore velata di noro; 
la processione funebre traversò un 
lungo trailo della città tra il silenzioso 
rispetto dei passanti, e giunta al Ci­
mitero di Campo Varano, dopo alcuni 

E ciò che 6 degno di esser notalo, 
il pubblico, lungi dal tenere dalla parte 
del giornale radicale, come spesso av­
viene noi sequestri, ha approvalo pie^ 
namonte Vallo di disapprovazione in 
nittagii dal fisco che però non valse 
ad impedire la difluaione del giornale 
e lo spaccio di qjiasi tutta l'edizione 
Del resto, anche quando non offende 
il senso pubblio col predicare la ven­
detta sulle tombe, la Capitale va per­
dendo di simpatia in Roma por la in­
certezza della sua condotta politica, ora 
repubblicana, ora costituzionale, ora 
comuni.̂ ta e sfrenata ora moralista e 
severa, siche î direbbe che oscilla a 
seconda dei viaggi di andata e ritorno 
da Milano del s!g. Sonzogno. La scuola 
è !a Slessa, fare de] governo un mi-
scnglii) de! sistema austriaco e di quello 
dei pètroleurs parigini. 

Il giudizio che ho dato nella mia 
prima lettera sui falli dolorosi di que­
sti giorni era tutl'altro che esagerato, 
ed io assumo ben volentieri quella re­
sponsabilità che me no lasciaste intie­
ra, VOpinionù che è certamente amica 
al governo invoca un' inchiesta perche 
si indaghi se la polzia ò stata nei li­
mili segnati dalle leggi, e dice che le 
guardie di P.S, si esagerano il pericolo 
trascorrendo a fir uso delle armi 
che non sono date per adoperarle alla 
cieca contro i cittadini inermi. Dei re­
sto l'opinione generale a Roma è con­
forme a quel mio giudizio, ed io credo 
che i) dissimularla nuoccia assai più 
che giovare al governo, il quale non 
pretende certamente al privilegio della 
infallibilità a favore da'suoi agenti in­
feriori (1). ..S, 

(i) Rioont'iTmi&mo però le ncaìTft ri 
•erve. Lt Redazione 

::J^ Roma, 28 agosto. 
(C) Non si fa che parlare ancora 

degli ultimi avvenimenti. Più che altro 
1 discorsi si aggirano sulla morte del 
povero Ferrerò che si sa ora doversi 
attribuire ad un colpo di fucile scari-

j varano, uopo aicum ^ato da un soldato del iO° regg. fan-
discorsi pronunciati sulla fossa pacifl- t^ria. Il soldato è stalo messo aali ar^ 
camenle si sciolse. La Capitale ci dà 
oggi un saggio dì uno di questi di­
scorsi, che spira tutta vendeUo-; l'o­
ratore vi ha persino dimenticato d'in­
vocar pace alle ossa del defunto. S. 

Roma, 28 agosto. 
Il discorso pronunziato sulla tomba 

del Ferrerò, di cui vi feci cenno ieri, 
qualificandolo come un eccitamento alla 
vendetta, è stalo causa del sequestro 
dera Capitale che lo riportava. 

• " ' • -*• 

resti e dovrà rispondere del reato di 
omicidio per aver fatto fuoco senza 
ordine di sorla per parte del coman­
dante il suo distaccamento, e Tufflciale 
slesso è in Castel Sant'Angelo per non 
aver fallo rapporto sul colpo che era 
partito da uno de'suoi uomini, e per 
non avere impedito che il suo pelei-
tone, spinto dalla folla, si sbandasse, 
11 soldato, sottoposto al primo inter-
rogatorie, ha deposto di aver tirato il 
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fatta dal B'got; ma non farò che dirne 
rapidamente alcun che. Come difesa, 
non m'è sembrala molto felice, poiché 
mancò di queir unità, di quella lar­
ghezza di trailo, di quell'altezza di 
vedute che denolano i grandi oratori. 
Il Bigòt Sì vede che vorrebbe esserne 
UQO, ma non ci arriva. Egli tocca tutte 
ie corde, e passa con grande facilità 
dall'ameno al patetico. Cosa singolare: 
m*è sembrato di scorgere che se il 
Hetére, inveco di essere accusato, fosso 
avvocato, avrebbe lo stesso metodo di 
difesa de! Bigot, 

A proposito dell'Assi, e por ispie-
gare le cause morali del 18 marzo, 
egli salta al tentativo del 31 ottobre, 
e di li alla battaglia del fiourget, che 
ne fu causa, e di cui si occapa lun-
gamenle. Ne fa una descrizione senti­
mentale, e profitta dell'occasione per 
far passare uo pò* delia sua autobio­
grafia; prima espansione personale ai 
suoi futuri elcltori. Ma come seguirlo 
poi, quando tocca di una quantità di 
cose-, dei ^misteri àòiVInterìiazionalet 
di Zanone, che dicono tante menzógne; 
della lettera in cifre indirizzata all'Assi, 
e ch'egli, il lìigct, ha voluto contro!-

I 

[are; quando ci racconia che ha scritto 
una lettera iiìi' Internazionale, che l'ha 
spedita con un messo apposito, il che 
gli e costalo, è vero, 73 franchi, ma 
gli ha procurato an autografo prezioso 
mê à scritto da Carlo Mirlts e metà 
da un < membro della Comune e in 
cui ambe due negano di non avere 
mai scritto all'Assi, Cario Marks anzi 
dichiara all'ingrosso false tntte le let­
tere chs gli vengono attribuite. Tutto 
ciò non è importante che pel signor 
Bigot, che ha avuto l'onore di met­
tersi in corrispondenza colVInterna­
zionale. Incomincia poi l'apologia d'As­
si. Lo prende a dieci anni o ce lo 
conduce fino al 1871, mostrandocelo 
buon figlio, bravo operaio, buon ma­
rito, e anche buon nipote, perchè ci 
ha letto un'altra lettera diretta alla 
ĉ sua cara zia. ? Spiega lungamente 
lutto l'aBfara de! Creuzot. La sua con­
ciono è seminata di attacchi contro 
gli uomini del 4 settembre, verso cui 
egli non è molto tenero, li ( ndo dtUa 
sua difesa s'appoggia finMmente alla 
qualità della rivotnzione del 18 marzo, 
che non differisce, secondo lui, da 
quella appunto del settembre; e quando 

colpo per aver veduto il Ferrerò con 
un lungo coltello in mano come fosse 
un assalitore. II fatto è vero; infatti 
il Ferrerò era uscito, udendo il tra­
casso, dal fondo della bottega, scor­
dandosi di deporre il coltellaccio da 
cucina che in quel momento adope­
rava per le sue faccende. 

Ieri la G. N. è slata tutto il giorno 
sotto le armi, ma nulla di nuovo è 
accaduto: le funzioni religiose, anziché 
celebrarsi nelle ore pomeridiane, han­
no avuto luogo alle 3 dei mattino, e 
cosi solo una ventina di curiosi si sono 
trovati alla mattina sulla piazza. 

O ĝi una deputazione formata di 
persone de! Municipio, della Univer­
sità e dei Circoli più influenti dì Roma 
si è presentata all'on, Lanza per de­
plorare gU ultimi avvenimenti e per 
offrire al Governo il proprio appoggio 
morale. Il ministro dell'interno, se-
condo quanto mi dice un membro stesso 
della deputazione, li ba accolti mollo 
gentilmente mostrando la ferma inten­
zione del Governo di reprimere ogni 
attentato contro le leggi da qualunque 
parte provenisse. 

Di crisi non si parla più. f minlalri 
che si rLuniSi:ouo quasi ogni giorno in 
Consiglio lavorano tutti alacremente. 

Si critica molto in questi giorni il 
contegno del conte d'Arcourt il quale 
ha dato pranzi ai prelati più influenti 
spingendo tanto la dimostrazione dei 
suoi sentimenti clericali fino ad uscire 
il 23 agosto, giorno dall'anniversario 
papale, in carrozza di gala col caccia-
ore in gran costume. 
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Il Corriere J/ercan(i(e, giornale molto 
serio ed autorevole, scrive: 

Lattare d« RMDII ĉ UfonaAHO «ba oolfa 
tntti 1 bnonl oittadial deplorino U lo-
varchia EDDUCZES ed ImprevIdanEA gover-
nitiva. I torbidi avveontl, o per fdrtuoa 
ocntBiintl in oartl limiti, il asp^ttiviDo 
gU dr piraoohl giorni. Ravvi moalrnoio 
ma completo e troppa oonm&to èooordo 
f» 1 elarioiU QSI provoeard, o 1 acsp^ttl 
agitatori ultra nal protìttiro d'ogni oir 
fiOBtuEZa par aplngera U popolo • rot-
zknl fiooesalve; molti igoatl di «otta 
«strame SODO in Romice toodono A prò* 
durra disordini gravi, eh*essi erodono 
propjii MÌU (aìun R^^pubbiiaaf o abUa" 
ternazionale patrolifora, madiante lo aare-
dftd deli'aUuAle QoroTa<ir mî otre 1 ga 
inUi più furbi U credono idonei & ri­
mettere nn pooo ft galla la OAusa del 
temporale. Non pochi popolani oolfc igno­
rano la vara tolleranza o libarti ol-
Tlle, e risaie facile indurli ad uiare la 
vioifioaa contro ohi non pensa A modo 
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3Ì volge a Picard e a FaTro, e loro 
dice 'cbe Assi è un uomo polìtico 
com' essi, e che non ha fatto cbd met­
tere in opera le loro teorie, davvero 
che es3i sarebbero imbarazzati a ri­
spondergli, se dovcffsaro farlo, Disgra-
z'alamente peli'Assi, è̂ it colonnello 
Merlin che risponderà a nome del Con­
siglia. 

Il Itìgot si mastra severo contro 
coloro cho provocarono il 18 marzo. 
Egli trova facilmente che tutte le colpe 
vengono dalle cattive misure prese dal 
Vinoy e da! Tbiers, e che la difesa 
della Guardia nazionale era giusta e 
logica. Nella seconda parte della sua 
arringa egli cerno di prosare che la 
log(;;e diffìcilmente potrà colpire TAssi, 
Voi non potete — disse — condan­
narlo a morte, poicbò la pena dì morte 
e abolita per affari politici. Alla de-
perfezione? Voi non potete iùil/ggergli 
una condanna, che per lui è peggiore 
della morte. Egli cita diverse autorità 
per sostenere il suo cliente^ fra lo 
quali anche il Rouher.,., 

[o alcuni punti della Innghissima e 
avariati sua or;:kzione, il Bigot si era 
mostrato cosi sarcastico e puogente, 

loro; 6 fri i meitalorl ohe umfpnttino 
U naturale avvarslone loro ai veoohl do­
minatori cadati, e ban dlfflolle (oj RÌTU 
vono) diacernoro sa il ha da f*r con an 
rosso travofltlto da nero o eoo nero tra-
voitlto da rosso. Coloro 1 quali predica-
no sempre prootaalont e d imo a Ir* zio ni 
popolari tendono a naantanere Roma agi, 
t i t i , per darli poi in baUa di aerìi tn-
mulll. In nllUa analisi il decìderà ohe 
lUtiono governativa aia più effloice, al­
trimenti perderemo praalo 11 frutto dsl-
l'anno trtsoorflo In fî Uce lotta col potere 
eeautorato, tmlìe eette, calia dfplomaiU. 

NOTIZm ITALLISK 

ROMA., 27, È prosalma la cô DparaadL 
un deoreto reala eh» autorlzia l'iatita^ 
£Ìona di un Istltoto teonioo govaraatlvo 
in Roma. , ' 

— 29. — L» Conoordia prendendo ar­
gomento dal dolorosi fatti rcocntl ricorda 
ohe uggazza dj governo ò prevenire non 
reprimere. 

Por parlare, esaa diie, oan nn flaem-
pio di pretioa palpitante, che cosa ne a-
vrebbe patit'> li Ubarti ae Un dal primo 
giorno del Triduo pel miracoto ài Pio 
IXf ohe pASiò gli anni non aolo m&in-
ohe 1 giorni del povero pesoatore, il GD-
verno prevadanio il ehiasBo ohe pa a-
Trebberò fatto i neri, e il oontraohUsao 
ooQ cui vi avrebbero rlapoato per aflda 
gli scarlaìtinij avene fitto Invito alia 
Guardia Nazionale di proteggere le fan-
zlonif 

TORINO, 29, - Nella giornata di Ieri 
Paltru la looomotlTt ha perooras per la 
prima volta la galleria del Mon̂ enUlê  
rimorchiando nn treno flpecjale in ed li 
trovava 11 direttore geaerjtle della fjrre-
vio doirAlta Itilia, oommend. Àmllkaa, 
n tragitto fa compiuto feliaiisimimente. 

PISA, 28. — Sorivono alla Gazzetta 
d'Italia; 

Ieri lora alle 24 è aeoidnto a Gtlol, 
paeae diitante 7 miglia da YUt, nn or-
rlbUe fatto. I reali oarjLblnieri tenoTano 
in enatodla nella lora caserma, per tra-* 
agr^MBÌona di arme, un zndlridtio à^à p^eae. 
Una raccolta di blrbaocioni dal luogo ai 
portarono alJaotacrmaed introdottisi nella 
atnnza ove erano J ear«blniorl ad 11 da-
tfluuto uoolaero il brigadiere, forlrono gli 
altri dna militi e Uberarono li detenuto. 
SI dieo cho sleno alati fftttl moUi ar-
resti. Sta a vedersi poi come si meltono 
le cote, e cella ^icohezia ed aoogaeia-
manto in cui al trorant» le antorità go-
vernbtive, e quella di Plaa non ultima, 
o'ò da aporare poco di beno. f̂ a questi 
fatti sono iaolati, sono legati con altri, e 
sono Jl prodromo di qualche grande aT> 
TODÌvento ohe al corea di preparare â  
estendere? 

PARIVIA, 29, — Un ordino dUrreatft 
direttimento rimesao &1 Comando dc*Ci-

che ru^ilorio, poco airapal!:!zanle coi 
Comunalìsti, aveva manifestalo la sna 
disapprovazione. Però quando, venuta 
la conclusione, egli s'indirizzò alla cle­
menza dei giudici, quando mostrò loro 
la gìovinezEa di Assi, le sne buone 
qualità, e disse loro: «Siate umani;! 
quando t^ntò penetrarli delle angoscifl 
provale dagli nomini patrioti ed en­
tusiasti durante Tassodio di Parigi, e 
provare come i loro animi ìaispriii 
poterono poi traviare come quello del­
l'Assi; il Bigot allora ebbe un vero 
slancio di eloqaeaza, che commosse il 
pubblico, e vinse le sua repngoanz3 
per un istante. 

lo non seguirò ne Tavvocato deirUr-
baio, né quello del Billioray, n'>n TO-
lendo parlare di tutte le 17 ditee che 
dovremo udire. Sarà psrò ialeressanle 
quella del Lullier, per la natura del­
l'accusatoj sarà curiosa quella di Ba­
stoni per la violenia delT avvocato, il 
terribile e ringbioso^papoot dell'assai; 
sarà bella ed elevita certamente la 
difesi del Courbel, fatta dal Lacliaud; 
e di queste Ire forse mi occuperò in 
una prossima lettera. 
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GIORNALE or PADOVA 

Tiblnlori eoiplv» lori piraoohl pidrJ di 
•fimleli<i regiilratl fci 1 dtBertorl doU'ir-
mati regolireilno di l 184S; iooIpItUnoo: 

Stocohi Fortunato d 'anni 41j B i roa -
olnt Zaffirino, Ghia Àutanto d'anni 39 

galJftio. 
Qaattl irrasti dopa 23 «nni di paoilloa 

dlmom^ « m a alonn provenivo avrer-
tjpeiilo 0 dopo tarvtl Indulti pubblioàli 
diil governo df^Firlni in poi» mine la i^r-
pr«ea nel paeio, Sporismo ohe lomiglUa* 
te miaura non avrà ohe un'effimero e 
paBSoggisro affatto, o U proBonlailonfl 
nirautoiltà por p u t e di quo'dlsartorl 
oome presorlvono l daoretl d' imnlitia 
virrà a liberarli «oUBDitimonla. 

(Qaxnetta di Parma) 
MILANO 20, — lori flono Btato ool-

Igate nolle appoiito salo della oapoal-
slono indaitrlale le gioie, dalla prlnoi-
peiia M?rglnjrlt», qoaai tulio UTonto 
ia itiUa, GÌ *B8lour»no ohe vi BÌ trova­
no paroooM cggotli di orefìoeria nizio-
ntJe, ohe fono una menvlglla d ' a rU . 

(Pungolo) 

BRKSCIA, 27 ~ Rileviamo dai gior-
Bill di Bpesoii, flha aabt.to mattina, 26, 
glungovino colà oolli ferrovia da Milano 
eBiroOBvano all'albergo del G»ppeUo, 
duo iigncrl molto »ccur*lHBonto vestiti; 
qiitìBtl ilgnorl andavano qaindì a f*re 
delle flpeie in pareeehi negoslf, dando 
dappertalto a canglr^ro del biglietti da 
li. 25, ohe Taipolto HÌgoorile dei porgi­
tori feoe aooottare dovunque aanxa dif-
fldflnzi. 

Nai preapi di S. Faaitlno nu nego-
Eiinle, tneno fldualosp, oaaminato il bi* 
giletto che uno di queati dna tali era 
andato a ependervl, o, veriHoatolo falao 
venne a parole oou il falBlfloatore, ohe 
p6nBà eetere Jo avf^Dtriela W meglio 
eh'aveias da fire; il naeroante però non 
lo volle laaolar andare e gli fa dietro grl-
diDdo, ai ohe tn breve, inseguito da una 
fjUa, fu arreatato e ooudotto all'uffiofo 
della qneBturt, la quale ha tratto agli 
irreali anche 11 compagno, eh'6 pure 
imputato d'aver speso del biglietti falsi. 
kdoaeo al primo et rinvenivano dodiol 
biglietti da lire 25 fiUl e o l r» lire 360 
In apei^atl, apparontomeote buoni. Traila 
stanza In oai era iltoggiato si rinvennero 
^1 biglietti UU da L~ 25 e circa 1000 
lire in buona valuta. 

Si creiQ che l don arrestati BÌf̂ no cum-
pliol di nna aiHoclazione di malfattori per 
la f«lfiìtlsuzione di biglietti della Binon 
di lire 25 e farse anche di quolU dalire 40. 

VeRONA, 29. VArem registra un 
incendio avvenuto la sera prima nel oo-
mnne di Quinsano in una easa ohe fn 
eompUtamente dlatrutta ; Il danno al 

calcoli a 3000 l i re : la causa si erede 
aool dentale. 

— A tnlto il giorno 28 restavano in Ve -
Tona ammalati di vainolo, f'-a nomini e 
denne^ 175-

MANTOVA, 28. Anche la Qazzeita di 
Uantùva narra un altro inoendin sucoe-
dnto a Viadana non fendati motivi per 
ritenerlo orlmlnoao : il danno si fi ascen­
dere a i 4 mila lire. 

NAPOLI, 27. Onesta mane, acrivo il 
Pungalo^ ai Gillogio Aiìattco vi fu Bo-
lenne fnoì&ione pel rloavlmeato dì alcuni 
«lovani oineil. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 26, — In qoalcbe ciraolo 
ben infermato ai dice ohe Faldherbe ab­
bia dita la aua dimUaione nella previ­
denza di un colpo di stilo orleanista da 
parte dell ' armata, e per moìtersi alla 
loala della fono ohe l i opporrebbero al 
aolpo Bteflio, 

'— Si discorre di nuovo, dioo U Con-
siìtuiionnel^ della vacanze dell 'Assem-
blfli. Esse dnrarrtbbero tre mesi a da­
tare dal 10 settembre al più tardi. Ap­
pena Votata la proroga, sì finirebbe Ja 
dÌBflQ(a[ong dalle leggi già pronte, per 
quindi saloglieifli. 

" • Leggiamo nello Btasso giornale : 
<Nal circoli dipbmatloi i*argameuto 

'̂ «l giorno è la prospettiva d'uoMnlorvl-
eta the avrebbe luugo a Baan rivogo In 
Sviaiera, nel prosatmo autunno, fra il 
J 'g-Thlerao 11 principa di Gorlsohtkoff, 

<ll generale La Fio Inoarioato di no-

goiiare questo convegno, sarebbe piena­
mente Fi US etto nella m a miiiione. 

— II governo attnalmente sta trattando 
eoi mlniit^ro della gnerra di Berlino, il 
riacquialo di 600,000 fucili ohaBiopots 
oadoti in potere dei tedeschi darante 
roUlm» guerr*, 

— li principe Umberto di Savola, re­
duco da Madrid è atteso domani • P a ­
rigi ove sì formerà per qnalche giorao, 

' - L'ammiraglio Libroueie aarebbesi 
fluieidato a Bignerec-de^B^gorre il 22 
corrente, 

*— La ttiberté eorive che In questo 
momento si lavora alla ooitruzlone del^ 
le nuove furtl^oazlonl destinate a ren* 
dere la città di Boargea il grande arse­
nale deirarmata francese ed una piaiaa 
di prlm^ ordine, II governo si dispone 
inoltre ad elevare immense fortlEcaKioni 
attorno a Nevera. 

— 25. — La Patrie ad onta delle 
smentite dei giornali, mantiene la iiotlda 
ohe 1 ministri Simon, Lambrecht e Larey 
li ritireraono fra breve, 

— I l Messager àe Paris dice ohe il 
governo ha intenzione d'opporre alla ean-
djdaUra bonapartista del afg, Rooher la 
Gotiioa^ quella del Big. Fazio del Bnrgo, 
che ha tradizioni gloriose di famiglia In 
queir isola, 

GERMANIA, 24, — I giornali tede­
schi annuDsiano un fatto ignoto flnori, 
olco che il titolo di principe cancelliere 
de i r impero di QQrmtinìà non è eredi­
tario, I figli del principe di Biimark por­
terebbero il titolo di conte. Si dice che 
il conte di Biamaik, quando Tlmpera-
tore gli cfforie d ' innaliarle al rani^o di 
principe, domandò eapressamente ohe 
qneata promozione non dovesse rigaar-
dare ohe lui e sua moglie, 

AUSTRIA UNGHERIA, 25. — Alcuni 
gleruali austriaci mettono in giro la voce 
di un grave dissento ohe sarebbe sorto 
fct il conte di Bamt e il ministro eonte 
Hobenwart, 

ronac3 Cìttadnia 
E NOTIZIE VAEIK 

Cons i f t i t o C o t u u n i t l e . ^ Per l'ab­
bondanza della parte politica eiamo oo-
Btretti di rimettere a domani il resooonte 
della seduta di ieri (29) del GonalgUo 
Comunale. 

Ouorlflcentfìn. ^ - Diamo con viva 
soddisfazioDe l'annunzio ohe B, M, il Re 
Con Deereto del ,5 oorrente nominava 
cavaliere neirordine della Corona d'Italia 
il nostro oonoitt»dino Komanln Jacnr 
dott. Leone presidente del Gomliio agra­
rio di Piove, nelle qnali funzioni ba aa-
pnto soquiatarsi tanti titoli per la fiaa 
operosità e distinta inteUlgenza. 

S e c r e t Affi e d I n a p l e f a t I CJo-
l u a n a l l . — li aìg. ^Marao Zonati se­
gretario oemnnale di Maierà, eoa aaa 
circolare invita 1 legretarl ed impiegati 
comunali delia nostra Provincia ad nna 
seduta, ohe avrà luogo nelia Sala Verde 
cannioipale, IL giorno 2 settembre alle 
ora 9 ant,^ alio toopo di prooedere alla 
nomina di tre rappreientanti pel eou-
greaeo generale di Bologna nei giorni 
8, 9, e 10 del p. settembre. 

O v a n ConcoH-to. — Il planiita ai-
gnor K. SvicuBn, che seppe farsi ammi­
rare pel suo marito in pareoohie città 
italiane, darà la aera di venerdì 1^ aet-
teoibre, aUe ore S 1̂ 2 nella aaJs Cesa" 
reno in Via Maggiore, un gran conceriOt 
col gentile oonoorao delle distinta aignore 
Mastini a Pasé e della egregia giovin^Lta 
violinista signora Dalla Santa, nonché 
del baritono «ig, Sartorio^ e dei profes­
sori Drigot Dalla Baratta e Pisani* 

Non duihitiamo ohe il sig. STICIIIQB, va­
lidamente ooadlnvAto da questo ocmpleeeo, 
richiamerà nella aala an numeroso eon-
oorso. 

S p e K a o s l l . — Sentiamo eoa piacere 
che per la p, v. stagione teatrale dol-
Vauftmm'no uno o Taltro dei nostri prln-
oipall teatri verrà aperto eon una apet 
taeolo d'opera buffa. 

Speriamo ohe la notizia si veriJlchi. 
Tcata*o G a r l b u l d l . — Sabbato p. v, 

2 settembre, )a oompagafa Chiarini eo-
minclerà lo sue rappresentazioni su que­
ste soene. 

!S5 ! !H fK^«*^ *w*«* f l™^ ì^^ • i"f f l5r 

nin*Tia pulibileB3CIone. <— Qaanto 
prima, per aaiecondare il desiderio mo-
fltratooi da molti nostri odncittadinf pub­
blicheremo raccolti in nu volumetto i 
vari articoli delle nuove leggi earltti in 
forma popolare dal stg, Salvioni nel no­
stro giornale. Al pabblioatli altri ne sa-
raano aggiunti d'inoditi, ed i già pubbli­
cati saranno diligeutemente rifusi dall'au­
tore, la mnào da fermare una apeoio di 
Mmnale pratico della naova legislazione. 

Speriamo che sarà f^tto buon VÌSD a 
questa pubbliaazionc ohe riaparcnia alia 
maggioranza r.srlda fatica della lettura 
delle nuove leggi, e li istruliaa nei 
nuovi diritti e doveri ohe ne derivano. 

Abl«l«uio ricevuto an manoscritto 
interessante Butle condizioni della Fran­
cia ; no comiocloramo la pubblioazlone 
domani. 

B l « r l o d o l t ' u f i a e l o d l p u l i b l l c a 
flIcurcKKa, 30 agosto. 

Pnrono arrestali; F , P , atalìlere, im­
putato di furto d*ava In danno B. A. itt 
unione ad altri soonoscinti, 

N. Z, garzone ciilettlere, disoccupato, 
impntato di furto, e contravventore al­
l'ammonizione. 

T, 0, per qneslua, o sospetto di furto; 
già pregiudicalo. 

Più una donna per malcostume. 
Fu diohinralo in oontravvanziono nn 

nomo porohd bagnavasi nel canale in­
terno della città io luogo vietato, ed un 
a^ttaoamere per irregolarità nelle de-
nnnoìe delle persone alloggiate. 

n o t i x i e a i a i i u n r l . — Loggeai nel-
i'Italie : 

Appreudik^mg da fiinte eicura che Ji 
sninistro della guerra ordinò l'invio in 
congedo, per il mese dMtobro proaiimo, 
della olaaic aei 1S4C. 

— VImlia Militare annunzia che fra 
breve vorranno pwrd pubblicate lo) Istru­
zioni per i'uQlfarmo dalla eavallaria, la 
qaale sarà tutta vestita ugualmento cella 
cola distinzione dal Aumero progressivo 
da i r i al 19. 

Ei ' tBtA C#r i - ig« , ^ Nell'articolo di 
ieri soile nuove Uggì sono sfuggili I s a -
gncnti errori nella saoonda colonna: alia 
linea l i c'è uu alle di più, ed alla linea 
20 dopo il capoverso si legga sviluppata 
anziché sviluppato, 

VeM»ancaaa* d i A u b e r . -^ Dalla 
giudiziale pubblioazlonc del testamento 
di Auiier si venua a Capere ohe il me­
desimo l«gè al Conservatori» di Parigi 
L. 5000 di recdila, ótìstioate ad nn con­
corso annuale d'opera coffiica, al quale 
sarà libero anche agli stranieri U con­
correre. Quaste premio sari cesi diviso : 

L. 2C00 air autore del libretto, e L. 
3000 air aatoire'"della musica, 

tJn Tan§?||;latorc lDst«iaCAI>lIe.— 
La suitse radicale racconta elìe un anaa-
(«re partito à\ Lione la mattina del 13 
eorrsntc, allo quattro, aopra un velooi-
pide, arrivò nella sera stessa in Qlnevra, 
percorrendo in s:U 17 ore la distanza 
di 36 leghe ohe separa qaeste due eittà 

Alla tO 1̂ 4 antimeridiane dell* indo­
mani ei ripartì alla volta di Lione, per 
nulla stanco od inoomodato, a quinto as-
sicuro egli stesso, cove ae non foiae 
neppure uioitc dalla^sna camera da latto. 

Deceiii»! d a l tH a l 9 8 c » r r . 
(tS)Un bambine di un mese, e Una bam­

bina di pochi giorni, ( l o ] Mene^azsi An­
gelina, 14, Sped. civile. Gobbalc Pietro, 
79, S. Nicolò. Strada Erminio, 2, Bre-
miiani. PIO un bambino di sette mesi. 
(*0) Fracasso SmtIlo,15, Carmine. Braz-
zolo Filippo, 1, Cattedrale, Para^iln Lui­
gia, 1, Ogniisanli' Plpinato Apollonia, 
7S, Carmine. (»1) Badoer. Paolo 37, 
idem, G^liazzo Ernesta, 4, Sf Croce, Co-
fltanlln Giuseppe, 1, Bremitanù Barn-
pazzo j^àccaria Angela, 5S, San Fran­
cesco. Sqaorcl Maria, 78, idem. Più una 
bambina di pochi friornL (33) Tredese 
Antonio, 45, S. Sofia. Correr noh. Vit­
tore, 48, idem. Marcito Laura, C9, Sped. 
civile. T*gnon Giuseppe, 43, z^em. Mar* 
ohtorl Teresa, 28, Ognissanti. ("^3) Zam-
burJi Ginsappo, 45^ San Francesco* Mloni 
Colomba, 1, Torresino, Mazzonetto d^itt. 
Loigi^ Bl, Carmine. Rosani Angelo, 69, 
S. Francesco. Mantovani Giovanni, 5, 
Servi, Prendini Giovanni, 66, Sped. civ. 
Fattore Teresa, ^2,idem. (a*) Gadorln 
Maria, 2, Ogniss, Djuà Elisa, 9, fi, So 
fia^ Più una bambina di s«i mesi. (35) 
Un bambino di pochi giorni, (ao) La-
vagnolo Giovanni, 42, Sped. ciìjile. Biù 
Stefano, 12, idem, Acflarnierla Valeria, 1, 
Esposti. Pia una bambina di ouo mesi. 

i 
e nna di quattro. (»1) Furlan Giovanni, 
3, S, Francesco, Mantovani Angela, 59, 
Sped. Civ, Mariani-Maggia Angela, 23, 
Cattadmle. Karker Dilla Balla Maria, 
47, S. Andrea. Più un bambino di sette 
mesi, e uno di poobl giorni, (98) IBer-
toldo Pietro, 55, Sped, Civ. Fibrls Ca­
tarina, 44, idem. BÌBBO Domenico, B9, 
Hic. S. Anna. Più una banmbina di due 
mesi, , 

a . 0S3&aTAT0EI0 lASTBONOmOO 
di Padova 
31 agosto 

f.e.iù\-t^ mfìtiifì di !?aLd(̂VA 
oro 12 m. 0 a. 17,0 

Ta'ftSIio 'f̂ ìffdiQ di HPKflft «jfe U ra. 2 fi. 44,1 
OBwert'iM^ianii ona!fco-a'«f/j^Jf?fAtf 

OfsjfESi'ij) itU'iìliQ^& ài ;a, n àaì mitìv, 
t!l US, 30,7 dal ilvtìfln Esi^dio dsl Kìar*. 

i 

Barometro a 0*— miU. 

Termometro aantlgr« 
Direiiono del vento 

Stato del eie lo t • • 

- J m V i « q . I f U k i n n i n u i f i n . O J 

Ore 
3 p -

765,8 764,5 
+19'4 

no 

nuv. 

iS33 
OS 

sor. 

Oro 
ftp-

765,6 

•l-19'O 

sor. 

Dal mezzodì del 29 al mezzodì dal 30 
Temperatura massima ^ -^ S4^7 

1. minima »-• - j . ll%9 
r^auT' 

ULTIME NOTIZIE 
Il solito corrisponilente da Uoma alla 

Gazzetta d'Italia pirtecipa notizie non 
molto (:onrortaDli di quella città. 

t u giornale, già fiorentino ora ro-
maQ[>, solito a patrocinare le crisi al­
l' interno pel ristoro delio finanze, cbe 
poi si IrOTano paggio di prima, seguace 
all'estero di una politica che non con­
tenta nessuno^ vede nelli creazione del­
l'imparo germanico, com'è, vale a dire 
coli'Alsazia e colla Lorena, la mi­
gliore garaozia della pace noll'avvenire: 
dice cbe nna mìuacî ia di guerra in 
Europa non la si vede comparire da 
nessuna parte^ ma soggiange che tutte 
le potenze debbono più o meno fare 
dei sagriflii per provvedere ai propriL 
armamenti. 

Questo si chiama UQ bai rlclarsi del 
comprendonio del pubblico. 

Ti'ovìamoQdì groroalf i segaeati dì-
spacci : 

Smtari, 28. —limait pascià disarma 
tutti coloro che sono sospetti. Regtia 
la calma. 

Francofone, 28. — Arnim 6 arri­
valo ieri; parli to l̂o per Versailles. 

XJWZ, 28. — Per ordine superiore 
la questione religiosi è tolta dal pro­
gramma del congresso dei maestri di 
scuola. 

sisun 

DISPAlìGi ELETTiUOI 
{Agenzia Stefani) 

itfONACO, 2i). - !l miaistro dei 
culti rispondendo alla domandi dei 
vescovi di abrogare il pladtum regio, 
dice che ricusa l'abrogazione; sviluppa 
le condizioni dello Slato io faccia alla 
Chiesa, constata la condotta iucoslitu-
zioÊ ale dei vescovi, dice che U governo 
proteggerà ì cittadini che agiscono in 
un terreno costituzionalep 

PARIGI, 29. - Una lettera da Ver̂  
sìilies narra la coufosione generale 
dei pariti che sono malcontenti della 
relaziona Vitet. Assicarasi che la si-

j nialra repubblicana decise di raspin* 
ger3 le conclusioni della redazione; una 
riunione delle dìver36 frazioni della 
maggioraî za composta di 2^0 membri 
discussa iers3ra una proposti tendente 
a conferire a Thiers la presidenza della 
Repubblica nelle condizioni indicata 
dalla costituzione del 1848. Assicurasi 
che Thierd è assai malcontento della 
relazione Vitat. Og^\ vi sono attivi 
negoziali; sperasi cfaa risulterà nn ac­
cordo, 

Arnim giungerà stasera; ii ministro 
Larcy e dimissionario. 

ROMA, 30, — VOpinionc assicura 
\ che il coQt3 Sclopis fu nonaìoato arbitro 
nella qoeUione A^WAlabama. 

PARIGI, 30- — La sinistra repub-
[ blicana ricusa di associarsi al progetto 
^dell'estrema deatra per loscioglioaenlo 
, dell'Asieaiblea, consideranlolo come 
' inoportano, 
j II Temps assicura che il conte di 
Chambord raccomandò ai deputali le-

gitliraisU di non dar segnilo al pro-
' getto di scegliere uu presidente della 
Repabblica airiofuon di Thiers. 

Assicurasi che Canroberl fu nomi­
nalo comandante deiresercilo a Burges 
in luogo di Dacr^t cho ricusò. 

BERLINO, 30. — l^Ma^zetta della 
Croce conferma che T imperatore d'Au­
stria restituirà la visita a Guglielmo a 
Salisburgo il fi o il 7 setlemure. Bì-
smark o Beusl accompagneranno Tlm-
peralore. É probable che l'Imperatore 
d'Austria visiterà Guglielmo in novem­
bre. La Gazz. Nazionale annunzia che 
Walderesce è l'icbiamato da l'arigi, e 
sarà rimpiazzato da Arnim, come mi­
nistro in missione straordinaria. 

La Ga33CffavGde in questo faUo un 
indiiio di una situazione più coosj-
iidata, 

NOTIZIE Di BORSA 
Perigi, 30 SS 

Rendita franoaSA 3 Q^O 56 22 
» italisDt 5 0(0 60 20 

Valori diversi 
Farrovio lomb. ven. . 
ObbllgazloDi » 
Ferrovie romane . • . 
Obbllguz. » 
Obbi. Farr.V.-E, 1863 
ObbkFerr.MoridloD«U 
Cambio «ull'ltulia. . . 
erudito mob, frAuoeso 
Oi}bi, Regìi Tabicahi 
Azioni 

Berliuo, 30. 
Austr'Bobd . . . . 
Lombardo . , . . 
Mobillaro 
Rendita italiana , . 
Tftbiaohl 

Londra, 30, 
CoDBtiUdato ingltìflo , 
Renditi italiana . . 
LQmhàxào , . , . 
Turoo 
Gimblo 8u Berliuo 
Tihaoohi 
SpagauuLd . . . , 

8S3 ' 
329,90 

156 75 
171 75 
185 -

G3i8 
176 — 
465 - -
685 ^ 

28 
211 -
98 3(4 

158 7ì8 
58 3[4 
S9ltS 

28 
931^2 
59 i i8 

46 3]8 

30 
56 5 
60 60 

386 — 
229 50 

92 — 
155 ^ 
172 — 
183 50 

51[2 
179 — 
465 — 
636 — 

30 
209 3(1 

99 1̂ 8 
160 7iS 
58 3i4 
90 

30 
931;3 
591^2 

46 ^ 

3 6 1 T 4 

VIonn», 30. 28 30 
MobiUaro 289 40 290 80 
Lombirdo 18t — isO 30 
Austriaoha , . - . 385 ^ 879 — 
Bacioa Nisioonlo . , 767 — 707 — 
Nnpoleoai d'oro . . 9 67 964 
Cimbio iu Parigi . J 74 30 
Cambio fin Londra J 12t 80 120 40 
R«udit3L aafitriaaa . . i 69 70 69 80 

BORSA DI F I R E N Z E 
30 Igeato 

À^iid, 63 PO 
Oro 21 20 
LoQdrn i re IK^SB: 25 63 
Prestito DArionala 88 40 
OobligaEioai regìa t̂ Lbitr̂ obi 492 
Ailoni rogia tab&0Dhi717 
Bflua?. HfiK, a d R, r i i , 28 25 
A£Ìoaì sìri^ile h^rralc"; ^ e r . 404 75 
ObMig, •» » • 194 
Baonl » * » 490 
ObMigaT.loH.5 o«oTosia«tlahe 86 05 

Bartolomeo Moschin ger, resp. 

COMUNICATO 

A segno di riconoscenza rendo noto 
che mi vennero consegnate dai signori 
G. 15. Bevìlotli e Comp., ilX. 5 0 da 
me perdute !a sera del 26 corrente^ 
riograaiando i suddetti per la loro 
onestà e premura. 

ALBERTO FOLAGCO 
z.-*!.-.. :T^/'ir*ttLttitTr!t^%7^ VF": 

fi) Dopo la cura o aerata da 3. S»plo 
Papa mod'iaute la dolca If tevalont i t 
a r a M e a Du Barry d i Londra, e le â ja--
flioni di molti medici ed ospedali, ninno 
potrà dubitare deU'effloacJa di questa 
deliziosa farina di salute, la quale gua* 
ri3oe senza medicine, De pu gbe, nd spoga 
le dispep^nia, gaatritlf gastralgie, gblaa-

• dote, voatoaitÀ, acidita, p!tai;a, aaua^a 
j flatulenza, vomiti, tìticbazza, diarreaa 

toaaOf aama, tielj -i^nì disordine di &IQI> 
maco, gola, flato, %0Qa, bronoiii, vaacioa 
fegato, reni, ioteaoiai, mucosa, cerveLl, 
e sangao. N. 72 000 cure, oomproSQ quali, 
di S. S, il Papa, del Duca di Pluskow 
della signora marchesa di Bréiiua, eoo« 
6cc, — più nutritiva della carne, eae^ 
fa eionomiazaro 50 volte ii ano prezzo 
in altri rimedi, la scatole* L{4 kil, 2 e 

. 50 0.; Ii2 kil- 4 fr. BO e ; 1 ItiK 8 fr,; 
8 Ii2 kiL 17 fr. 50 e ; 0 Idi, 36 fr. ; 1-
kil, 65 fr. Barry du B\rry e C, 2 via 
Oporto e 34 via Provvidenzn, Torino: 

! ed in provincia presso i farmaciati ed i 
droghieri- La Hlc^vatoiita a l C i o c c o -
l a t t e , dà t'appetito, ia digeationo eoa 

• buon oonno, forza doi nervi, dei polmoni, 
dal eisLema musooloEio; alimento aqui,^ 
Sito, nutritivo tra volto più che la carne-
fortilica lo fltomaco, il petto, i nervi o-
la carni, È sotto ogni rigufìrdo prefari-

! bìio agli fìlÉrì cioocolatti. la polvsrd, 
scatola per 19 tazze S fc, tiO e ; Por 24 
tazza 4 fr, 50 e ; per 48 taaae 8 fr.; in 
tavolette: per IS taaze 2 fr. 50 e ; 8 ft 

I per S4 taszd 4 fv. 50 c.\ par 43 tazze. 



GIORNALE DI PADOVA 

If, 6511 1—443 
U n T m m A 1 BDITTO 

La a . Pretnra di CliUdeUft renila pab -
tlicartusnte noto elio nel glorn\ 6 Gd LI 
febbraio proaa* voiit. dalle ore 10 ant. 
s^la l£! pom. aopra Istanza II corrente 
N, eS7L di Cantoni Angelo fa Molsè di 
Milano coll 'avv, Rosaettt curatoro Pi-
lotto Matteo padre, e Giovanna figlia 

.poanldaDU di Santa Oiustlna la Collo a 
mezKo di apposita oommisalono proco­
derà nel locale di aua residenza aU'aata 
per fa yondita dei eottonotati namorl 
mappali alle BefEuontl 

1. Li fondi saranno vendati In un Lotto 
al CQJgHor oiTerento a prezzo di atima 
o Buperlore alla stima ateaga. 

2. O^ni aspirante meno Tesacutante 
dovrà depoaltare a cauzione dell'offarta 
ro l lava par te del valore di stima al r i -
cnardi del Lotto, 

3. U prezzo della delibera dovrà es-
flero soildlsfatlo dal deliberatario entro 
giorni 10 decorriblU dal giorno In cui 
gli verrA debitamente partecipato la 
proUzlono della sentonza ifraduatoria. 

4. Il deliberatario sarà obbligato di 
rifondere alla parte eaeoatante stessa 
Bui prezzo della delibera, le spose giu­
diziali liquidate, e le spese di procedura 
essrut i fa , e quetìte ultime in seguito a 
(fiadiziale llquidftzione, e nel giorno stegao 
dalla seguita dellbi^ra. 

5. Il possesso di fatto dei beni suba-
statl sarà conferito al deliberatario su­
bito dopo la seguita deUbora, mentre 11 
posaosao di diritto, e l 'eltsttiva aggiu-
dicazioae in proprietà Bl concedorauno 
soltanto in aegnlto al fede e adempi­
mento delle condizioni di anba^ta. 

6. Mancando il deliberatario ad una 
delle apposti^ condizioni s'Intenderà i^si 
facto soggetto alia perdita del depoaito 
effettuato a garanzia dairofferta, 

7. Quanto ai documenti te la t ivi alla 
cauziono ael beni «ubastati, potrà ofe-
Bcun aspirante prendere cognUione presso 
queata fì. Pretura in esame degli alti 
della procedura eaecutiva, dicbiafandosl 
la p a n o osocutanta proaoiolta m propo­
sito da qualunqao reaponsabiliià. 

Il prasante sarà pubblicato od affisso 
nei luoghi soliti ad a i r Albo Municipale 
di Tonatìolo, ed afflsso per tra Toite nel 
Giornale di Padora, 

Enti da vendersi 
In comune censuario di Tombolo di-

Btretio di Cittadella, provino, di Padova 
N. 758 Pert, Cena, 3 67 Readita L« W,fO 

» 759 * > 2,83 » 
» 750 Tfr > 1,55 » 

Stimati i t . L. Uao,—, 
Dalla R, Protura 

Cìttadalla, 21 agosto 1&71 
' ' n ft. pretore 

AURIGONI 

IL86 
7,10 

N, 9053 2-440 
EDITTO 

Si rende noto che ad istanza 2 gmeno 
a. e , N. 7059, dai nob. Alessandro Fo-
Bcolo prodotta contro Giuseppe Caonero 
e creditori inacritti, avrà luogo in que­
sto TrìDunale nel Consesso N. 20, dm^mzi 
atnoeitt tCom'aissionoGiudizlaloneiglcr-

ni 20, 27 e 30 settembre p. v., sempre 
dalle ore 9 »nt. alle 2 pam , alle condi­
zioni Bottceapoate, la vendita giudiziale 
a l l ' as ta dell'immobile sotto doscnt to . 

CONDIZIONI . , 

1. GlMmmobili eaeculati nel due primi 
Inoanti non saranno venduti a prezzo 
minore della atima g iml lmle e nel terzo 
anche :t preiszo minore, aempreoliù Daat 
a oofjrfre i creditori prenotati uno ai 
prezzo di stima. 

2. Geni concorrente dovrà depositare 
in valuta legale il decimo del valor a di 
L. 4093:60 che ò il prezzo di stima da 
imputarci sai prezzo di delibera a favore 
del deliberatario, ed altrimonti da r e -

' * 3 r \ 7 p r e z z o di delibera dovrJ. essere 
depositato presao la c^««^,^^^ ^ T ^ ^ ^ ' 
e prestit i in Firenze tn valuta l^f^^^^^n-
t ro otto giorni dalia delibera ed in caso 
di difatto Bi procederà a nuovo incanto 
a tut ta spese di chi si sarà reso daljba-
ra ta r io , e frattanto «ara di scoria i im­
porto da lui depositato, 

4. La parto esecutante non ai ritiene 
reaponaabiia por qualsiasi titoio, e quindi 
non si fa garante verso il deliberatario 
a cui comodo ed incomodo, utili e danno 
r e s t e rà lo acquieto. 

5. Jl delibaraiario entro otto giorni 
dalla delibera, oltre al pagamento del 
prezzo, come all' a r t . 3, dovrà prestarsi 
a pagare in mano del proenratore della 
par te aaecutante tutte le apeae di ese­
cuzione a par t i re dal pignoramento fino 
al la delibera, giusta la specidea che gli 
sarà esibite, e che in oaao di differenza 
sa rà liquidata dal gìndioe, 

6. Ogni apesa dopo la delibera, com­
presa la tasda di commiaurazione j e 
qualunque altr.^ inerenie e consoguento 
sa rà a cariao del deliberatario che do­
v r à ognuJjft indistintamente sostenere. 

7. Assuma inoltre di pagare entro otto 
di dallu diilibera le imposte prediali e 
oonBorziali t^er avventura a r re t ra te , sal­
va deduzione del l'irò importo dal prez-
%o di delibera. 

8. Il dir i t to al frutti deoorrarà dal di 
dalla deliberà. 

Descrisìone dei beni da suòasiarsi 
Coniuna di Carrarit S, Giorgio Diatretto 

di Padova. 
Campi con case coloniclie ai numeri 

mappali 14» 15, \Gj 17, 18, di pertiche 
ceneuario 13.49» colla rondila cenauaria 
di L. Ua:71. 

Si pubblÌJÙi come di metodo, 
Dal Et. Tribunale Provinoiaio 

Padova, ^3 luglio 1871, 
il oav. Preaidente 

ZANELLA 
CAHNIO, dir. 

I; 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto umver^al-

mcntfì come il più elBcace del mondo. 
L o maIattio,per rordiuario, non hanno 
ciie una sola causa generale, cioè : 
l^impurezza del eangue, che à (a fon­
tana della vita. Det ta impm'ezKa si 
rettifica prontamente per fuso dello 

Pillole dì Hoiioway clie, Bpui"fj;a]u[a lo stomaco tì lo intestino per mezzo delle 
loro pi"oprietà balsamìciitì, purilit:iuio il sangue, danno tuono ed energìa a* nervi 
e rauacoli, ed invigoriscono Tintiero sistema. Esse rinomate Pillolo sorpassano 
op;ni altro mcdìcinaìe per regofareladiVcstione. Operando sul f**gnt(ì a SUUG 

reni in modo sommamente suave ed efficace, esse tcgolano 1Q secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte deda costituzione, Anclie 
io persone della più gracile complessione possono far prova, senza timoroj 
degli effetti impareggiabili ài queste ottima TìUole^ rogoìanàonQ io dosìy a 
secondii delle Isiruzìoni contenuto ucgli stampati opuscoli che trovansi con 
c^ni scatola. 

UNGUENTO DI EOLLOWAY-
nora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
para<jonai*sL con questo maraviglioso Unauento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travo^liatcj e cura osnì genere di piaghe ed ulceri, Esso^ conosciuti ss imo 
Unf-ucnto e un infallibile cnvativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Mfiie di Gamba, Giunture llaggrìnzate, Keumatisrao, Gotta, Nevralgia, 
Tìcchio Doloroso, e Paralisi. 

DaUi medionTiienti vcndonnì in acawlo Q YABÌ (accoinpngojti da iHguuiigliatfl iatruzioni ili Ungua 
lUlUviu.) da lutti l prkicip'ili frirnmî idti dijl mundo, p presau in UsBia Ayloru, 

il PttorEflEOBii UoLLuwAT, LijnJcn» tìuauj, NUH 2U. 
^.^__ 
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fladaipe a l l e ftelfllQciivInnt Telinnofvn 37-163 

del farmaeltt^a 

Milano, \ia Meravigli, 2i, 

A.nolie la t - russEla ha Fatto o m a g g i l o a guasta tela all'Arnloa e ne ha r l -
oouosolute la i r renagabi lo utilità. 

Giova sapere ohe in tut t i gli Stati prusaianl ò p v o l l i l l o Piaeresso a Jo amor-
010 di qualHiaBi osterà stiecialità se pr ima non ò riconosciuta I d o u c a ed 111116 
ad ur<a apposita comnaSswioMC. L ' ^ l l f f e m c l u o m e d l c l n l s o l i c ocn tpaf t zc l . . 
t i m g , a pag. 744 N. 6S del 4 .-gesto 1869 (anno 38^ di sua v i ta ! di B e r l i n o , ne 
r ipor ta le conclusioni, di cui BÌ unisce il ' • « ^ u 

R A P P O R T O 
Originale tedesco 

Eohtes Gailoani 'a Arnica Pfiaster, Da» 
Arnlca-Pllaster von O. tlalleani, Chemi-
CU8 aus Maìiand, Ist aucU soit einigan 
Jahreu in Deuischland eingetiilirt wordon. 
Boauftragt dieaea M a s t e r zu unterznohan 
und zu aualyalren, mueaen wir nach ma-
aigfaltigea Proben gaatehen, dasa diaaes 
GaUeani 'e Eeiitaa Aratoa-Pflaater ein 
winz besonders anzuampfohlendes und 
Soarkftmes HoUmittal l'iir Rheumntiamua, 
geuralgle, Huftschmerzen, reumatlscho 
Nhmaraen, Qnetacliungen nnd Wandou 
aller Art ist, Mit diesem Pflaater wer-
den auoh Hiihnaraugeu uad àhuiiche Fua-
akrankelten griiadiich curirt, 

Wìr konnen dom Publloum dlesas heil-
sama pfllaator nicht gonu^ anomp/eilen 
und machen darauf aufmorksaia, dass 
TerBohiedone andore sehlooht uachgeah-
mta pflaster untar demselhen Wajnen bei 
uas verkauft wardon, in Folge der gros-
sen BeììeòihBit deti echten, Das PabU-
cum vuoile dahor geaau nur nuf daa 
Echto Galleani'a Arnica Pllaster achteo, 
und "wird dieaes Pflaster. — Vera tela 
ali' Arnica del oliimico 0, Qalleani di 
Milano — gegGa Einaeadang voa Ì4 Sil-
bargroschon franco durch gana Europa 
verBcndet, 

Traduzione 
Vera tela alVArnica di 0, Qalleani. 

La tela all',Arnica doi chimico o, Gal-
leani di Milano, è da qualche anno In-
tL'odotta eziandio nei nostri paesi. Inoa-
rieati di esaminare od analizzare 
Spoeiflco, dopo ripetute proye od espe-
Tìenzo, ci troviamo in obbligo di dichia-
ri;re cha questa vera tela a l l 'Arnica di 
Galleani è uno apeoitìco oommendovo-
iJssJmo Boito ogni rapporto ed un eiHca 
oissimo rimedio per i reumatismi, con­
tusioni e ferite di ogni apoda. Con osso 
si guariscono porfetlamenta 1 calli ed 
osn'altro g^aore di maiati ia dai pieio. 

Noi non sapremmo aufllelentemente rac-
oomandare al nostro pubblioo l'uao di 
questa tela al l 'Arnica, ^dobbiamo però 
avvert i r lo che diversa coatraffazioni sono 
apacciate de noi eotto questo nomo in 
vir tù della grande rioaroa della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
ricliiedere ed accettare che la vera tela 
all'Arnica del ohimioo 0 . Galleani, 

La vera tela ali Arnica dal farmacista 0 . Galleani, davo portai-e ìa firma del 
prepara tore ed inoltre essera contrassegnata da un timbro a secco 

0. GALLEANI, MILANO, 
Costo a scheda doppia franov per posta ne] r egno . . L. 1.20 
Fuori d'Italia, per tu t ta Europa, franca > 1,75 
Negli Stati Uniti d'America, franca » 2»30 

SI vende fu PADOVA e-ìle Savmo.QÌ's Roòerài Ferdlaando, tìasparinf, Z-anotti, in 
quella delVUnlversità e nei magaaaino droghe Pianeri e Mauro. A Vicenza, far­
macia Valeri o Crovato — Bassano, Pabris a Baidaseftc'e — Mira, Roberti Fer­
dinando — Houf^/o, Castagnoli e Diego ^ L&gnago^ V^Uvi,—.rre^^iso^ Zanetti 
e Zanin* — Adria^ alla farmacia a drogheria di Domenico Pauluecl— Badìa, 
aZIa farmacia Bisagfia e nallo priDoIpali farmacie del Veneto, ST-g '̂S 

PADOVA - Via S. Maria dei Servi, M. 1071 A b!eu - PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande D e p o s i t o e Vendi ta 
PER socif vnm ues i 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
itìgali, Medici, Ascetici, UKerarir, Storici e di ScmzQ Naturali 

I Signori Bibliofili potranno spedire per Posta 
(e loro àommdQ. 

fu 

a 

tì 

o 

o 
Padova 1871 Preui. Tip. Sacchello 

NON PHP MEDICINE 
U DELIZIOSA FAELCiA li^IgNIGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPrvmkf^ oJ/'jFif wi>̂ ffli# éS Su^nJCh- York) 
Ilu*r1«ra wdicabie^l* U OĴ UÌYO JÎ OLLÌÌIÌDÌ WiBpepiio), gaatfill, Doml^A, rtitielitUM ibilualfl 

r>nn"?i'd, |̂ l«nd<>U, vnntóaKà, pil|rUtElona, ditrr^i, et̂ <ìflczisj cipofliro, nifolitaBuio d'omtchi' 
wìdlt̂ H [jUiiiiv, «aicrinli, MUÌM • vomiti dopo pasto eJ in idmp* di flr«YJd*nH, dolori, cruddtra' 
^ntih&, «puimi «d iDÌlafanUBiana 4Ì aiiu^jtc^ o degU iltrl vlAî eri j «gol disordine daHe^ftta. nei-rt 
DQBmh'HQ* tuiicoM a bff«f inwooiB, (OCM, oppreĵ siontì̂  irnjM, «Urr», h^jìcki\9, tùì (coniuniioi'*V 
i)nonmo*iÌH, trailo^, nuUnctniBi downmvnlo, diatveu, rcumittiiinci, AatU, fflbbrir Intfìrii» vitia 4. 
jMTOTlh dfl flingue, idropidk, aUrifìlL, Quisf> bianco, \ piliidi colorir muiciLDia di frî Klia t̂a t.4 
«norgi*. Blu è purt U oombortAU p«i faDciulli deboli • por b penona drogai « u , fQ^manî , 
buoni muscoli a rodaisa dj CÌTDI if più «lr«m«tl di font. 

n^^namitxt^ Ctì tfli^ H «wi pTMjr* in ^tfi rt^attì * f^m-U^ m^ffUs AU im MTW, faciadj rfr^n^r 

tìartij <n. flB,18^i Fmaatto (cii^«u4«Ho di tf^ndori), 21 ottobri iSHfl. 
. . . . La ^ i » niiltUTUV qh* ds due inni uA n̂di» qa9tKt DMnrijriiOM Bt«yiiì«ufta^ 

aon Mnt^ [tìii KIOUQ incomodo d«n> T«cchiii«, bi) Il ps«f di;i mi^i fli Mid. 
L) mio f«mbo dir-Nkiiima fttlJ, h mh Tlat4 oe* chic^t piA «nhUi, U mit Mmhco è robnii^ 

coiM a SO ttvi . h tai Matt iiW4%flM riikftioTMiui, • prodi*», «00^0»^ tiailo nnjiniiiitti, far̂ ;̂ » 
vlfi^ i P'eiti Ed tnKho bEfî tu, 0 HQt̂ Eiii ehinTfi k mtiUo « fracco la mtmoria. 

V. Piana CtiTiLLi 
BA*K*laMr*a4§ ** >atf'f*ti té urd^rMa di Pfwiì'.it, 

Cwa n. T4»189. - Trapafei (SidiU), IH iprìlt. ia«[j. 
Da nuì'rnai MM Eooffkt I oiit^* IE^CIÌ^A dta an forLtaamo ^UNCOO Qarfoto « ^i^nao^ di atta. 

uiOit poi da uà ftH« p«fnh* ai «MW, t da BtMi»rdi*ori& fimitÌKiitOT tacito abt non poteva fan w 
piHt tA lalir* un MÌ« ^TT'^ÌM; f^, ara tonnur^taU da di\rturn« iuMUnit a da coutìnuili mao. 
lonH di rupìrt, et» W rondaraiM impcva ai pid kj^gici^ lovort domie»ci>i Tarie ciatiica uoii k, 
stai potuta |IoT0ro} Ha bcoodt vm dft̂ n ranfcfa ISftAvnDt^mla A.r%tileA \n «atte giorni tp̂ v̂  
h »hia gonlltaia, dvfsiM LKUO U natH Inli<irt, fa lo DÛ  IUQ L̂UI pABHggiatOp apo^o «aiteurarvi aî jj. 
b dS (iartii CIM fa IM« dalia tojiln AMiaiccn Sbrina trovui porfotumanU pianla. 

ÀTAUita Li Bi Itati 
Hontem, Titrta 

1 fjioftuu cttmn^ erir mm dafta &«7RkV«V&ilft lOu Barry lont Morprtmientl 
t n i . Katf3i«Maaai, mtdioa dd diab-etUi, 

CW« n, BÌ,UÌ Borlko, 0 ottobro 1830. 
A^soroi 9o oTuta *a hmffV Um^ •et^ikfù^ JR Mservvf* n i molati la inUaani» uluUro àcìh-

El«Tt t t aMÌ« Du 0«rTr> ad i heultad vm«M a ÉfBnttri infviebiksÉBÉO otunuti, b&aoo ^ia-
silvano U mia buona iî dófrvoM i ^ lUA iCScej;^ • noo «dUirè a conferoiarla 1Q ogni occftitoiu. 
^ li praMBUrè. Dottoi^ D'A>»L»aiii 

(Blanbi* dal Co«ti«lio linitario Reale) 
La waUla énl M M 4 Sfi di tlìì^viSMn» fr. A.1ffi} 1̂ 3 ohiL fr> Ì.SO; f cbiJ. fr, S; S t^h'ù 

< ìfi fr. 17.B0; 0 ahil. fr. S«; l i obil. fr, Of&, 

L& BEVàlEiTà kl CIQCMl&TTE 

DI l'apjictko, 1« dJ^fiitiotw oon buon tioniu, farvA d«Ì ntrri, dei polmoni, del fli^teiSB nû CAtoLî . 
^inontt aaaieAM, ouirilJvo to* vallo piA cèo h «wrriE, faitìSca U «twHftcOf il petto, i ntvv'i 0 le anjy. 

Jhjpo 9è ÈO^i 4i t^m^a miftÀhùjav^ ài ivr^r^ì*^ a ii crmieo roumatiimo Ja farnij fiCorc k\ 
t«Kt tuUo Vìmvre», fìnalmentr ini librai da quaaii miTlarii aoivoè dalla ronra mGravtglio3ì> 
ntiTlftft*Mte mA C l v e e o l A t t t t . DnU a qaitiiU n><a jkiuarigii»» (|IK1E« piiiiUcitb die vi pUc^. 
Mide ronder« oou U mìa fj^titudlno, Uiito \ TDB e£iB al voxtro doUaÌo«o Cl4^l'<e1;%£te- ooHU 
4i r̂iiAÙ vtraBCMB wUiai p « liiMa^àlra ba jtftia. Ctifi t«W «àna ni M||DI> il vostro tievoUiHb:! 

/ M t t i * * B%Acr>m, tindoGO. 
òx nehnni loaUin per I t IKW :.\ '^Mi id. p*? Si Usta fr. IS^ j id. ^v £8 uiic fr. ^-^ 

p«r ISO t«iM fr. iJM. H TATOW»» par ìt «OAM t . %MÌ px H laiae fr. i.50; pur «S tuie ^. ^ 

B&raiAT ©c BAaiaT • ©., j *J ^^ S J S S T«fr «lìtico 

DBFOfitTl — i^aJoi*; Roberti, Zin^Ui, Piaiwd a Saiov, Cavontaui hrm. — Pordeno?^: Ho-' 
vijriio, foim. Varaioluui — /^JOjrrwora: A. NaIipM Tana, ^ R»vifo\ k. B^ago, Q. Ĉ fF̂ ĵ îoli - '-
frevitn: EUtrt fllA Kan^oi, Zantui - r iJtvjwt: Otn. Cbiun far». — UMm: k. Fibp^i^. 
CoxumoiMti — PoiMaM: ìpAod, fit*iifi»ri, ZaiispiMoi, adUnaia, Icanak CoiUmiiii — Vir^^f 
fr$D<Mft» POMIÌ, AdriuM FrìnA, fio^ro B^^n îtU — V*r9nMmi Lcifi Mtjol», Bolliao Talari — fiàr 
t$rio-Qin'dmi L. Uarubaid form- - - i^iMaha:£^l§l iFabirn di fiidda^art —' iScEfuTu: £. l-oi'calijm--̂  
SM<f«: Nicol* DttU'Ajffié — l^g-^n^i Voitci --• .MiKtf̂ w»» ?, IMh CblAT» ferm. fnialo — Oi^rrr.\ 

NOVITÀ' LIBRARIE 
VENDIBILI 

Alla Librerìa Sacchetto in Padova 

B a S N a u l . - Armonie deli* Aurina^ 
Versi con una preftìziono di P» 
Fanfani, Firenze 1671, ia 12» L. 1,— 

B f l u o l a doti. T> [ pattiotti ita* 
llani storicL e biogrbfl. Milano 
1871, in 12, ToL 4 . . , . ]* 6 , - -

C a v a n l G . Manuale o Raccolta 
di tu t te Lo Leggi, istruzioni e 
formolo relative agii atti della. 
Procedura Conciliatoriale Pa­
dova 1871, in 8 » 2,&0 

C e l i prof. I J . Lezioni elementa ì 
di Botanica, IL edidone, JJo-* 
dena I87I * , » 8,— 

C o d o g n l A* I tempi nuovi. Rao-
oouto, Mantova 1871, in 13, » 1,— 

G a l l l g o dott> I« Igiene e matattio 
dei Bambini. Il edizione Firen­
ze 1871 . • » 10,-* 

U n l H t o T o d a r o S a i . Racconti 
il ediz., Palermo lB7L,in 12 » 4,— 

P a c I f l v l - H a g i i o u l l l . l a t U a z i o Q i 
di Diritto Civile italiano» Li­
bro 1, Delle Persone. Il ediz. 
Firenze 1371, in 8 , . . . » 8,--

JSohlvftirdl dott. P . La Medioa-^ 
£Ìone Ipodermica. IL ediiìiino, 
Mlano JS71 y 3 , -^ 

S a v i n t H c d u r o . Nada, Miraggi 
d ' iberia. Fireuze 1871, in 8- > 2,50 

S C a t n t l a i . Storia dei Diritto, 
Napoli 1871, in S . . , , » g , ^ 

X o d l i a u C c p JU< A* Trat ta to e ie-
montare sulla Teoria delle o-
quazionì oon una collezione di 
esempi. Napoli 1871, in 12. a» 6,— 

Spedizioni franchi^ dietro invio di Va­
glia postale. 

LUIGI TRANQUILLI 
Clilticagllerc 

Fucili da GiicGÌa deiltì migliori fabbri­
che del Belgio, Revolver, O^^etti per [ 
caccia, ecc. Carte da Tapezzeria di lab-1 
brica nazìODalo dai Centesdni !iO afle 
it. L. 3 !iO la pezza di mairi 8. Lavori 
in Cuoio di Russia, ecc. a prezzi vaD-
Uggiosi, 0-410 

EDIZIONI 
della Librerìa e Tip. F. Sacchetto' 

IN PADOVA 

B o l a l l l o 1 .̂ La Stenografia ita­
liana, secondo il sistema Qaliei-
fiberger Noe, con tavolo, li od. 
Padova 287J. . . . . , , L, i,50 

C o r n c i v a l l ^ c n ' l i } . QuaVo la mi­
glior forma di Governo? Tra­
duzione dairinglese con pve^ 
fazione del prof, oomm. Luz-
zatL Padova Ì8QS, in IS. . » S,— 

C a v a ^ a a r l dott. A . Il Nuovo Di­
r i t to degli individui e del po­
poli. Pailova 186&, in 12, . » 4,— 

CttvAe (a) di Hotna e r ìmpe ratore 
Massimiliano. Rapporti dalia 
CortO'^di Roma col (governo 
messicano, Padova 1857, ia 8. » 1,50' 

L i iSHauaprof . cav. F« Fisiologia 
degli latinti. Padova 1871), in 13 
(Biblioteca Medica) , . , * 1,50 

L e m o l f f n e prof, A . Linguaggio 
degli animali con flgure, Pa­
dova 1871 {Biblioteca Medica) » 1,50 

fl^onilirasoprcf,C L'uomo bian" 
co e l'uomo di colore. Letture 
au Vorìgine e varietà delle raz­
ze umano oon itìclaiooi. Pado­
va 1871 in 12 » 3 , -

A l n z x l S* Intelletto, memoria e 
VoLontù, conversazioni fVa zio 
e nipoti- Padova 1670, iti 12 
(Biblioteca Scolastica) . . » 1,50 

H o n t a u a i - l prof. A , Elementi di 
tìoonomia polìtica, U ediz, Pa­
dova 1371, Tn 8 » 5 , -

R o H a n c l l l prof, C- Manuale dì 
Piitologia gcnersle. Padova 
187Q, in 8 > 6,— 

MloBsctit paot F . Sai Magneiì-
Sfuo. Lozioni di fisica. Padova 
1871, in 8 » 3,— 

S c l v a t a c o marcii. P . Gaidu di 
Padovao doi suoi pritioipalicon-
toi'ni, con ÌFjoiriiorl, vedute o 
pianta, Pad.ivtì- 18L9 . . , » (3,— 

I d e m , L'insegna manto artiatioo 
nelle aocaderaiiì di belle arti o 
nella scuole ed isti'uli tecniol 
nei regao d'Italia. Padova iSG9 
in 8 » i l -

I d e m . L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 1861). Padova 1869 
in 16 » - . 5 ^ ' 


